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 Nelle ore in cui il pre-
sidente del Consiglio, Mario 
Draghi, annuncia che il Gover-
no sta per dare il via a un «inter-
vento di ampia portata» per le 
famiglie in difficoltà a causa del 
caro-bollette, le associazioni 
dei consumatori di Lecco e Co-
mo parlano di «una tempesta 
perfetta in atto sul fronte dei  
rincari e dell’inflazione, che sul 
territorio sta ricadendo in mo-
do diabolico sull’anello debole 
dato dai consumatori finali, ma 
non solo su di loro, visto il mo-
do in cui intere filiere produtti-
ve stanno soffrendo»,  afferma 
Mara Merlo, che rappresenta 
le associazioni dei consumato-
ri in Camera di Commercio.

Statistiche

«Non abbiamo statistiche loca-
li – afferma Merlo – ma sappia-
mo come stanno andando le 
cose nei vari Comuni del terri-
torio grazie ai nostri tanti uten-
ti che ci forniscono quotidiana-

Imprese e famiglie
Il salasso da bolletta
diventa pesante  
Inflazione. I consumatori segnalano le difficoltà
di persone che faticano a saldare le tariffe 
Le strategie delle imprese per contenere gli esborsi

mente un monitoraggio infor-
male, riferendo i rincari che da 
un giorno all’altro spuntano 
nei negozi della zona. Vediamo 
ai nostri sportelli file di anziani 
che ci portano bollette del gas 
arrivate a 1,28 euro al metro cu-
bo e bollette elettriche a costo 
triplicato. Siamo oltre all’ovvio 
consiglio di adottare compor-
tamenti virtuosi sui consumi: 
tanti pensionati – aggiunge 
Merlo - spengono del tutto il ri-
scaldamento e impoveriscono 
la loro dieta. Serve un monito-
raggio sui mercati, a livelli alti, 
sulle politiche dei grandi Grup-
pi dell’energia, per  regolare ciò 
che sta accadendo».

Fra gli alimentaristi, per 
quanto un’azienda come Icam 
Cioccolato sia sostanzialmen-
te autonoma nelle forniture di 
cacao attraverso proprie pian-
tagioni e collaborazioni con co-
operative di contadini in zone 
d’origine, il direttore commer-
ciale, Giovanni Agostoni, spie-
ga che anche l’azienda lecchese  
sta «facendo i conti con i rinca-
ri, soprattutto nel settore del-
l’energia e dei materiali neces-
sari a realizzare i packaging, 
difficoltà con cui abbiamo co-
minciato a confrontarci già da-
gli ultimi mesi del 2021». Fra le 
strategie messe in campo per 
ridurre l’impatto dei rincari 
l’azienda sta «cercando di ridi-
scutere gli accordi con le car-
tiere che ci forniscono il mate-
riale per gli incarti dei nostri 

prodotti, con l’obiettivo di non 
avere un impatto diretto sulla 
produzione, garantendone la 
continuità operativa e ridurre 
il più possibile gli inevitabili 
rincari sui listini Gdo, che a ca-
scata ricadranno su un incre-
mento dei prodotti finali a scaf-
fale. Per quanto riguarda 
l’energia, da una parte siamo 
sempre alla ricerca di sistemi 
innovativi da implementare 
per un maggiore efficienta-
mento energetico, dall’altra at-
tendiamo di capire quali misu-
re prenderà il governo per aiu-
tare le aziende a fronteggiare 
questa difficile situazione». 

Diretto

Circa il cacao, aggiunge Ago-
stoni, l’approvvigionamento 
diretto è vincente «non tanto 
da un punto di vista economi-
co, quanto più per il controllo 
della qualità della materia pri-
ma riconoscendo il giusto 
prezzo ai coltivatori e per la ga-
ranzia di offrire ai nostri clienti 
e consumatori un prodotto ec-
cellente. Un approccio - con-
clude Giovanni Agostoni - che 
ci porta in alcuni casi ad acqui-
stare il cacao dalle cooperative 
nostre partner a un prezzo più 
alto di quello stabilito dalla 
Borsa del cacao, ma a cui non 
rinunceremmo mai perché 
rappresenta l’essenza del no-
stro modo di fare cioccolato di 
eccellente qualità».
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«I nostri utenti ci riferiscono 

bollette dell’energia spaventose 

e aumenti ormai già elevatisu 

tanti beni di base, fra cui frutta e 

verdura. È in atto una variazione 

nella composizione del carrello 

della spesa, per cui chi se lo può 

permettere continua a garantirsi 

la qualità ma comprando meno e 

chi non può sacrifica la qualità e 

ripiega su alimentari più scarsi», 

afferma Mara Merlo, rappresen-

tante delle associazioni dei 

consumatori in Camera di com-

mercio Como Lecco.

I rincari pesano su consumatori e 

sistema produttivo, generando 

anche, come riferiscono i dati 

Istat di gennaio, che la fiducia 

delle imprese è ai minimi da 

nove mesi. 

L’effetto domino dei prezzi che 

colpisce tutte le filiere e i loro 

diversi prodotti «di certo è dato 

dalla carenza di materie prime 

che ha fatto seguito alla ripresa 

post-lockdown e risente degli 

effetti climatici sulla produzione 

e degli effetti geopolitici che 

condizionano le forniture di 

energia e di prodotti agricoli, ma 

è anche dato da fenomeni specu-

lativi e di accaparramento che 

determinano rincari non giustifi-

cati. Inevitabilmente il calo degli 

acquisti diventerà un problema 

anche per la catena commercia-

le, che risente delle condizioni 

imposte dalla grande distribu-

zione per contenere i prezzi al 

consumo salvando i propri 

margini. Perciò – aggiunge Merlo  

è indispensabile che al più pre-

sto il Governo metta in campo 

iniziative per calmierare i costi, 

intervenendo per ristabilire 

equità».

Iniziative, secondo le associazio-

ni dei consumatori, differenziate 

a favore delle fasce di reddito 

più basse, con correzioni che 

considerino il maggior impatto 

degli aumenti sul valore delle 

pensioni e dei redditi da lavoro 

dipendente. 

«Per noi – conclude Merlo – è 

fondamentale il monitoraggio 

intervenga dove vengono indi-

viduate azioni speculative e 

distorsive, è questo il nostro 

appello di massima attenzione 

verso i fenomeni in corso». M. DEL. 

n L’aumento 
dei costi  
riduce i margini
e si riflette sui prezzi
alla clientela

Tra gli aumenti  che Icam deve fronteggiare quelli del packaging 

I consumatori 

«Prime conseguenze 
sul carrello della spesa» 

Giovanni Agostoni, Icam  

Mara Merlo,  consumatori 

sulla fase di commercializzazio-
ne e sulla effettiva origine estera 
del prodotto». Secondo quanto 
riferito dall’azienda, una volta 
avuti i documenti richiesti la Ca-
mera di commercio ha «dispo-
sto con immediatezza il disse-
questro della merce, applicando 
la sanzione minima».

«Siamo profondamente di-
spiaciuti – si legge in una nota 
diffusa ieri da Gimap - che l’as-
senza di un documento dogana-
le abbia determinato un’atten-
zione mediatica del tutto impro-
pria verso Gimap e verso il Made 
in Premana, creando confusio-
ne e arrecando un danno di im-
magine per la nostra azienda e 
per tutti coloro che, come Gi-
map, sono impegnati ogni gior-
no nel proprio lavoro». M. Del. 

che erano emerse presunte «ir-
regolarità sia in materia di tutela 
del ‘Made in Italy’ (Legge n. 
350/2003), per fallace indica-
zione di origine, sia in materia di 
Codice del consumo (D.Lgs. n. 
206/2005), per la mancata indi-
cazione di informazioni precise 
su nome, sede e indirizzo del 
soggetto importatore», con con-
seguente segnalazione alla Ca-
mera di commercio affinché 
procedesse alle necessarie veri-
fiche di legge sui due punti spe-
cifici segnalati dai militari. Nei 
giorni successivi Gimap faceva 
sapere che non c’è stata «nessu-
na contestazione di contraffa-
zione. Solo un sequestro caute-
lativo di merce per mancanza di 
un documento doganale: l’atte-
stazione circa le informazioni 

e con la tradizione di eccellenza 
che l’industria  qui esprime».

Una questione, quella del 
marchio, importante ma a mar-
gine rispetto alle ragioni che nel-
l’ultima settimana di gennaio 
avevano portato al sequestro 
amministrativo da parte della 
Guardia di finanza di Como e 
dell’Adm di Como di Montano 
Lucino della partita di forbici 
pronte per la vendita al detta-
glio, quando un comunicato del-
le Fiamme gialle rendeva noto 

Quindi è escluso «con certezza 
l’utilizzo del marchio del quale 
la Camera di Commercio di co-
mo-Lecco è proprietaria».

 «Siamo felici – comunica Gi-
map a sua volta - della chiara 
presa di posizione da parte del 
Comitato tecnico scientifico ca-
merale. Del resto, chi conosce la 
nostra impresa sa bene quanto 
siano forti e radicate sia la nostra 
vocazione manifatturiera, sia la 
ricerca della qualità produttiva, 
sia infine il legame con Premana 

“Premana” su una partita da 
26mila pezzi fabbricati in Cina e 
importati in gennaio in Italia.

 Quindi, afferma la nota diffu-
sa dopo la riunione del comitato 
tecnico scientifico che coadiuva 
la Camera di commercio nella 
gestione del marchio, dopo «ac-
curata verifica della documen-
tazione acquisita agli atti non è 
stata accertata violazione alcu-
na delle condizioni di utilizzo 
del segno distintivo previste nel 
suo vigente regolamento». 

Verifiche concluse
La Camera di commercio

ha concluso

che non c’è stata violazione

nell’utilizzo del simbolo

La Camera di com-
mercio di Como Lecco ha con-
cluso la verifica sul caso Gimap e 
con una nota   fa sapere che 
l’azienda di Premana produttri-
ce di forbici non ha utilizzato il 
marchio collettivo di qualità 

Le forbici cinesi bloccate in dogana
«Non utilizzato il marchio Premana » 
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te, nel dicembre 2021 i con-
tratti di apprendistato rap-
presentano il 4,9% del totale 
dei rapporti avviati, in leggera 
crescita rispetto al dicembre 
2020, quando rappresentava-
no il 3,4% del totale, e in linea 
con il dicembre 2019 (4,7%).
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sentano  il 30% dei rapporti di 
lavoro avviati, mentre i con-
tratti a tempo pieno sono il 
70% del totale. Si tratta di dati 
che si discostano poco da di-
cembre dei due anni prece-
denti.

In riferimento ad alcune ti-
pologie contrattuali utilizza-

sono riuscite a crescere. Sono: 
Dacia, Renault, Kia e  Bmw  e 
Dr  le marche che in provincia 
di Lecco  hanno fatto numeri 
positivi rispetto al mese di  
gennaio del  2021. Allora ve-
diamoli questi numeri forniti 
da Unrae e Ministero: Dacia 
passa da 23 a 43, Renault da 25 
a 35, Kia da 13 a 28, Bmw da 14 
a 26 DR da 1 a 7 .  

Chi invece fa il contrario so-
no Fiat da 130 a 71  Volkswagen 
da 70 a 57, Peugeot da 50 a 32, 
Mercedes da 40 a 29 Suzuki da 
34 a 19. Chissà se anche feb-
braio sarà un mese di soffe-
renza per le concessionarie di 
auto della provincia di Lecco.
O, Mal.  

di nelle consegne che sono le-
gati alla carenza di microchip 
e quindi a rallentamenti dei 
piani di produzione. I tempi 
lunghi nelle consegne del nuo-
vo hanno prodotto  un   balzo in 
avanti nelle vendite  delle vet-
ture usate, a chilometri zero o 
d’importazione.  

Ma intanto lo sguardo è do-
veroso alle case  che nel pano-
rama di difficoltà del mercato 

coli di nuova immatricolazio-
ne del 2021 ai 619 dello scorso 
mese. Una doccia fredda per 
quasi tutte  le concessionarie 
della provincia di Lecco che  
hanno visto calare i ricavi, 
tranne alcune che sono riusci-
te a  migliorare il fatturato   ri-
spetto allo stesso mese dello 
scorso anno. 

Oggi è difficile avere in poco 
tempo l’auto nuova,  per i ritar-

Il trend
Dagli 805 veicoli
immatricolati nel 2021
si è passati a 619
Cresce l’usato

Mercato  auto. Il nuo-
vo anno a Lecco comincia con 
il segno meno.

A gennaio il mercato lec-
chese  è  passato dagli 805 vei-

Mercato dell’auto a Lecco 
L’anno comincia in calo 

Nuove immatricolazioni in calo a gennaio 

degli avviamenti (35,1%), il bi-
lancio di dicembre 2021 è in 
linea con quello registrato nel 
dicembre 2020, quando i tem-
pi indeterminati rappresenta-
vano il 34,8% sul totale.

Per quanto riguarda l’uti-
lizzo dei contratti a tempo 
parziale, questi ultimi rappre-

A dicembre, il numero degli occupati lecchesi è calato di più di 2.600 unità 

Una forte crescita dei licenziamenti  
A dicembre   diminuiti gli occupati
Indagine. I numeri della Provincia: il saldo  sul mercato del lavoro è negativo per 2633 unità 
Le assunzioni sono state 2242 (più 34% sul 2020), a fronte di 4875 (più 40%) licenziamenti  

I contratti
a tempo 
sono il doppio
degli stabili

A dicembre 2021, 
dunque, gli avviamenti con  
contratti a tempo determina-
to sono stati quasi il doppio di 
quelli stabili, rispettivamen-
te 1.454 contro 788. 

Dei primi, la stragrande 
maggioranza è stata registra-
ta per lavoro a tempo deter-
minato (1.020; nel 2020 era-
no stati 609 e nel 2019 750); 
220 i contratti per lavoro in-
termittente (contro i 78 del 
dicembre precedente e i 246 
dell’anno prima) e 171 quelli 
per lavoro interinale o a sco-
po di somministrazione (era-
no 329 dodici mesi prima e 
247 a fine 2019). Poche decine 
invece i rapporti di collabora-
zione coordinata e continua-
tiva (29, praticamente in li-
nea con i due anni precedenti, 
rispettivamente 22 e 29), 
mentre il lavoro domestico si 
è ridotto a una dozzina (13) da 
numeri molto più consistenti 
(54 nel 2020 e 57 nel 2019). 

Andando invece ad analiz-
zare i contratti a tempo inde-
terminato, oltre alla fattispe-
cie “classica” (566, dato sen-
sibilmente più alto rispetto a 
dicembre 2020, 430, e dicem-
bre 2019, 369). Centodieci gli 
apprendistati (rispettiva-
mente erano 58 e 87), in cre-
scita come il lavoro domesti-
co (64 l’anno prima, 35 nel 
2019). 

Moltiplicati anche i con-
tratti per lavoro intermitten-
te (33; erano 6 e 9), mentre si 
sono ridotti pesantemente i 
rapporti per lavoro interinale 
(6; erano 25 e 11). C. Doz. 

prattutto conoscere le regole 
per far funzionare la relazione 
con la badante, i segreti per cre-
are un ambiente di lavoro sere-
no per la badante, l’assistito e la 
famiglia.

Interverrà, in qualità di rela-
trice, Chiara Bianconi (fonda-
trice di Famkare, family & life 
coach), che ha sviluppato negli 
anni competenze nell’ambito 
dei servizi alla persona e del fa-
mily coaching per supportare le 
famiglie nelle sfide dell’invec-
chiamento. 

Il termine per le iscrizioni 
(sul sito www.artigiani.lecco.it) 
scade lunedì alle 18. Cento i po-
sti disponibili. La partecipazio-
ne è gratuita. Per informazioni: 
welfare@artigiani.lecco.it.
C. Doz. 

le, promuove le discipline Stem 
e le professioni tecniche attra-
verso iniziative di orientamen-
to, formazione e riqualificazio-
ne. 

RoadJob è una non profit na-
ta nel 2018 dall’iniziativa di 
aziende e di scuole dei territori 
di Como, di Lecco e della Brian-
za monzese che, confrontando-
si con il calo di iscrizioni nei 
percorsi formativi tecnici e la 
difficoltà a reperire personale 
tecnico adeguatamente forma-
to, hanno deciso di mettere a 
fattore comune esperienze, 
competenze e best practices al 
fine di contrastare più efficace-
mente il disallineamento tra le 
scelte formative e professionali 
e le effettive opportunità lavo-
rative. C. Doz,

dell’Isis Romagnosi di Erba e 
visitato i reparti produttivi e gli 
uffici tecnici di due gruppi lec-
chesi eccellenze mondiali del-
l’elettronica (Elemaster a Lo-
magna e Technoprobe a Cernu-
sco) per vedere come quanto 
appreso sui banchi di scuola 
potrà essere utilizzato nel 
mondo del lavoro. 

L’iniziativa, realizzata tra 
novembre e dicembre, è un 
progetto pilota realizzato da 
RoadJob in collaborazione con 
Randstad. RoadJob, non profit 
cui aderiscono aziende e scuo-

Eccellenze
Gli allievi del “Puecher”
sono stati ospiti 
di Elemaster
e Technoprobe

Nell’ambito delle atti-
vità di orientamento finalizza-
te alla scelta della scuola supe-
riore, gli studenti dell’Istituto 
iomprensivo “Puecher” di Erba 
sono stati condotti alla scoper-
ta del mondo dell’elettronica. 

Hanno infatti incontrato gli 
alunni e “testato” i laboratori 

Gli studenti in azienda
L’iniziativa di  RoadJob 

L’incontro online, intitolato 
“Badante: istruzioni per l’uso – 
Tutto ciò che c’è da sapere per 
vivere un’esperienza positiva”, 
si terrà mercoledì  16, dalle 17.45 
alle 18.45, e permetterà ai parte-
cipanti di ottenere suggerimen-
ti sul delicato argomento. 

Spesso, infatti, affrontare 
questo passaggio non è sempli-
ce e molti cittadini sono in diffi-
coltà nel diventare datori di la-
voro domestico, che richiede il 
ricorso al contratto collettivo 
nazionale colf e badanti, con di-
ritti e doveri. Importante so-

La scadenza
C’è tempo fino a lunedì
per iscriversi 
al convegno online
di Confartigianato

C’è tempo fino a lune-
dì  14, per iscriversi all’iniziativa 
di  Confartigianato Lecco nel-
l’ambito delle proprie attività di 
welfare e dedicata a tutti coloro 
i quali abbiano la necessità di un 
aiuto in relazione alla gestione 
di genitori anziani, in funzione 
del ricorso a una badante. 

Welfare nelle aziende 
 Incontro in associazione

È però il dato delle cessa-
zioni a fare la differenza, per-
ché sono incrementate in mo-
do molto consistente sia ri-
spetto al dicembre 2020 
(+40%, 3.490) che a quello 
precedente (+34%, 3.648). 

Rispetto agli avviamenti, 
l’analisi della tipologia di con-

tratti attivati evi-
denzia il ricorso 
prevalente a rap-
porti di lavoro a 
tempo determina-
to (1.454 avvia-
menti,  pari al 
64,9% del totale) 
rispetto a quelli a 
tempo indetermi-
nato (788 avvia-
menti, il 35,1% del 
totale).

In confronto al 
dicembre 2020, si nota un au-
mento dei contratti a tempo 
determinato (+33%), tuttavia, 
considerando il rapporto dei 
contratti a termine rispetto al 
totale degli avviamenti 
(64,9%), il bilancio di dicem-
bre 2021 è in linea con quello 
registrato nel dicembre 2020, 
quando i tempi determinati 
rappresentavano il 65,2% del 
totale degli avviamenti.

Discorso analogo per i rap-
porti a tempo indeterminato, 
poiché, esaminando il rappor-
to dei contratti a tempo inde-
terminato rispetto al totale 

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

A livello occupazio-
nale il 2021 si è chiuso con una 
pesante emorragia: dicembre 
ha fatto registrare un saldo 
negativo di oltre 2.600 unità. 

È quanto ha rilevato la Pro-
vincia di Lecco attraverso il 
proprio settore La-
voro e centri per 
l’impiego, che ha 
elaborato un’anali-
si su avviamenti e 
cessazioni nella 
nostra provincia 
durante lo scorso 
dicembre. 

Basandosi sui 
dati estratti dal 
portale statistico 
regionale Sistal, il 
mercato del lavoro 
lecchese nel mese in questio-
ne ha fatto segnare 2.242 as-
sunzioni, a fronte però di 
4.875 interruzioni di rapporti 
di lavoro, con un differenziale 
negativo per 2.633 unità.

Nel dettaglio, gli avviamen-
ti sono cresciuti sia rispetto al 
2020 che al 2019, ultimo anno 
precedente la pandemia. Ri-
spetto al dicembre preceden-
te, infatti, quello concluso da 
poco ha fatto registrare un in-
cremento del 34% (erano stati 
1.677), mentre nel confronto 
con il dicembre 2019 la cresci-
ta è del 22% (1.841). 

Alessandra Hofmann 

Presidente Provincia
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CHRISTIAN DOZIO 

Un laboratorio 
“componibile”, che permet-
terà di testare le nuove solu-
zioni costruttive sviluppate 
da aziende e centri di ricerca 
per involucri edilizi ad alta 
efficienza energetica. 

In estrema sintesi è questo 
che, nell’ambito del progetto 
per il prototipo Beepilot (in-
serito nel contesto del pro-
getto di ricerca europeo Me-
zeroE, di cui il Politecnico di 
Milano è partner), sta pren-
dendo forma in seno al Cam-
pus di via Previati ormai da 
qualche settimana. 

Finalità

Si tratta di un progetto molto 
importante, che vede in cam-
po accanto a partner di ricer-
ca e sviluppo anche un pool di 
realtà industriali della filiera 
edile, proprio per la specifica 
finalità di analizzare e testa-
re le soluzioni che le imprese 
stanno mettendo a punto in 
attesa di lanciarle sul merca-

to, sfruttando l’expertise 
“politecnica” in materia. 

Responsabile scientifico 
del progetto è Graziano Sal-
valai, docente del Polo di 
Lecco. 

«Il laboratorio che stiamo 
ultimando sarà caratterizza-
to da componenti rimovibili 
che ci permetteranno di te-
stare specifiche soluzioni in-
novative proposte dalle 
aziende partner per verifi-
carne comportamento e per-
formance nel tempo. 

Le pareti e le coperture si 
potranno infatti sostituire a 
piacimento. Inoltre, l’intera 
struttura poggerà su una 

piattaforma motorizzata gi-
revole, cosa che ci consentirà 
di orientarla in base alle no-
stre esigenze in termini di 
esposizione agli agenti atmo-
sferici». 

Strutturali 

Sugli elementi in esame si 
potranno effettuare test di 
vario genere, da quelli termi-
ci a quelli strutturali (grazie 
alla presenza nel team di ri-
cerca anche di ingegneri 
strutturisti guidati dal prof. 
Matteo Colombo), per ana-
lizzare con attenzione le per-
formance delle componenti 
sotto più punti di vista anche 

grazie alla collaborazione de-
gli altri laboratori del Poli-
tecnico presenti nel Campus. 

«Effettueremo prove ter-
miche, acustiche, illumino-
tecniche, di tenuta all’aria e 
di qualità dell’aria, sottopo-
nendo gli elementi di cui 
dobbiamo verificare le per-
formance agli agenti atmo-
sferici esterni e creando al-
l’interno il clima di cui abbia-
mo bisogno per ciascuno spe-
cifico test. Questi possono ri-
guardare numerosi aspetti, 
dall’invecchiamento delle 
guaine alla ventilazione del-
l’intercapedine, che rilevere-
mo attraverso rivestimenti 
sensorizzati delle facciate».

Il progetto, come detto, 
verrà svolto in sinergia con le 
imprese partner, ma l’obiet-
tivo di Bepp e del rispettivo 
team di ricerca è quello di 
mettere il laboratorio al ser-
vizio delle aziende del com-
parto, del territorio e non so-
lo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un punto di confronto

L’innovazione nelle costruzioni
Obiettivo: edifici più puliti 

degli operatori sanitari, incre-
mentano la produttività, ab-
battono i costi di gestione, con-
tribuiscono a ridurre i rischi di 
cadute del 30%, le infezioni 
correlate all’assistenza del 
35%, il turnover dello staff a 
causa di burnout del 30%, gli 
eventi avversi del 15% e la du-
rata di degenza media del 10%»

Il nuovo “Ospedale 4.0” ver-
rà disegnato sviluppando, vali-

per sviluppare e sperimentare 
progetti innovativi sul piano 
della ricerca e delle infrastrut-
ture, con l’obiettivo di elabora-
re un modello sostenibile di sa-
nità “user-centred”, in grado di 
andare oltre l’ottica esclusiva-
mente ospedale-centrica.

«È dimostrato – hanno spie-
gato in ateneo - che ospedali 
user-centred migliorano la 
soddisfazione dei pazienti e 

Lo sviluppo
I ricercatori dell’ateneo

con diverse aziende

studiano i modelli

di innovazione

 Il Politecnico di Mila-
no, con il dipartimento di Ar-
chitettura, ingegneria delle co-
struzioni e ambiente costruito 
(Design & Health Lab) e la 
Fondazione Politecnico di Mi-
lano studiano l’ospedale del fu-
turo. 

Con Mario Cucinella archi-
tects, Philips, Politecnica In-
gegneria e Architettura, Eredi 
Rossini Domenico, Siemens 
 e Tecnicaer Engineering han-
no dato vita insieme a diverse 
aziende alla piattaforma Joint 
research platform healthcare 
infrastructures, piattaforma 
rivolta alle imprese e alle isti-
tuzioni nel campo della sanità 

Il gruppo che lavora al progetto ospedale 4.0

dando e sperimentando mo-
delli progettuali per le diverse 
aree funzionali dell’ospedale  o 
le caratteristiche strategiche 
(flessibilità, resilienza alle ma-
xi emergenze, sostenibilità).

«A livello nazionale – ha 
commentato Andrea Sianesi, 
presidente della Fondazione 
Politecnico di Milano - le at-
tuali linee di indirizzo sono 
tutte volte a investire per la sa-
lute realizzando sistemi sani-
tari centrati sulle persone. Con 
Jrp healthcare infrasctractu-
res promuoviamo una nuova 
visione dell’Ospedale 4.0 e del-
le best practices in ambito sa-
nitario. Come Fondazione sap-
piamo che, per creare servizi di 
valore per il cittadino, è fonda-
mentale comprendere i biso-
gni della società attraverso un 
dialogo con tutti gli stakehol-
der e connettere il settore in-
dustriale con quello accademi-
co e delle istituzioni. Con que-
sto progetto realizziamo quel 
connubio tra player importan-
ti del settore healthcare, acca-
demia e istituzioni per condi-
videre le direzioni di sviluppo 
delle infrastrutture del mondo 
healthcare». C. Doz. 

La nuova sanità e gli ospedali 4.0
Il Politecnico avvia una ricerca 

«Con questo corso si vuole 
affrontare il tema dell’inclusio-
ne a diverse scale progettuali, 
dal cucchiaio alla città, grazie 
proprio ai tre moduli formativi 
specifici. L’approccio sarà  in-
terdisciplinare, coinvolgendo 
professionisti e specialisti di di-
versi ambiti: solo basandosi sul-
l’ascolto, sulla condivisione e 
sulla partecipazione, si può co-
struire una cultura del progetto 
inclusiva, una nuova visione 
culturale e nuove prassi di pro-
getto», afferma Giulio Ceppi, 
direttore scientifico del corso.

L’iniziativa si rivolge a laure-
ati in discipline politecniche, 
funzionari pubblici con compe-
tenze mirate al sociale, all’in-
clusione e agli spazi pubblici, 
manager e dirigenti con com-
petenze legate alla corporate 
social responsability, brand & 
marketing manager, Hr di gran-
di aziende, gruppi, istituzioni e 
fondazioni, esperti, manager e 
dirigenti del terzo settore.

Alta formazione
La proposta didattica 

ha un carattere

multidisciplinare

Direttore è Giulio Ceppi 

Poli.design, la società 
consortile del Politecnico di 
Milano, ha deciso di lanciare il 
nuovo corso di alta formazione 
Design 4 Inclusion, che si pone 
l’obiettivo di esplorare i temi 
dell’inclusione negli aspetti ri-
volti alla dimensione sociale, 
imprenditoriale, economica e 
politica, in quanto influenti per 
la progettazione di nuovi pro-
dotti, ambienti e servizi e per il 
miglioramento del welfare. 

Un percorso formativo alta-
mente qualificante, che vanta il 
patrocinio dell’Ordine degli ar-
chitetti di Milano, di Ala-Asso-
architetti e di fondazione Bio-
architettura, e partner come 
Design for All Italia e Dynamo 
Academy.

Design e inclusione 
Al via un nuovo corso 

Materiali per l’edilizia
Le prove di qualità
nel nuovo laboratorio
Beepilot. Al campus di via Previati si sta realizzando il centro di ricerca
Al progetto partecipano anche le imprese della filiera delle costruzioni

Il Building energy efficiency pilot 

(“BeePilot”) nasce e si sviluppa 

nell’ambito del progetto europeo 

Horizon 2020 Mezeroe. 

 Il progetto si pone come obietti-

vo quello di promuovere l’inno-

vazione e la standardizzazione 

nel settore delle costruzioni, al 

fine di contribuire in modo so-

stanziale alla trasformazione del 

patrimonio edilizio europeo. 

La frammentazione e la comples-

sa struttura del mercato edilizio 

sono, ad oggi, tra le principali 

barriere all’innovazione tecnolo-

gica dello stesso.  In questo con-

testo, Mezeroe vuole offrire un 

ecosistema di open innovation 

per lo sviluppo, la sperimenta-

zione e il potenziamento di 

prodotti per l’involucro che siano 

smart, a base biologica e incen-

trati sulla persona. 

Il consorzio Mezeroe rappresen-

ta una grande porzione del 

continente europeo e i numerosi 

partner coinvolti nel progetto 

possono essere raggruppati in 

quattro categorie: ricerca e 

sviluppo tecnologico, industria, 

misurazione e verifica, 

business. C. DOZ.

Nell’ambito del progetto 

Beepilot, si sta  realizzando

un laboratorio  

componibile,che permetterà 

di testare le nuove soluzioni 

costruttive

n n«Avrà elementi
rimovibili 
per testare idee
e soluzioni proposte 
dalle aziende»

n nResponsabile
scientifico
del sito di studio
è il professor
Graziano Salvalai

Università
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Sarà il Polo di Lecco ad 
ospitare, a  luglio, la Joint inter-
national conference on digital 
inclusion, assistive technology 
& accessibility (Icchp Mate 
2022). È la conferenza più im-
portante, a livello mondiale, sui 
temi delle tecnologie assistive 
finalizzate all’inclusione e all’ac-
cessibilità, che porterà a Lecco 
centinaia di luminari.   

È  il Politecnico di Milano a 
coordinare l’organizzazione 
dell’evento, che ha già permesso 
di riscontrare nell’ambiente 
grande voglia di partecipare per 
confrontarsi e conoscere le in-
novazioni e i principali ambiti di 
ricerca. Lecco, che  su questi te-
mi ha costruito un distretto di 
alto livello è il luogo giusto per 
ospitare la conferenza. 

Importanti

«Il Polo di Lecco – ha spiegato 
Mario Covarrubias, docente e 
ricercatore al Campus di via 
Previati, tra gli organizzatori 
dell’evento – è caratterizzato so-
prattutto per l’attività di ricerca 
che conduce su questi argomen-
ti, che sul territorio lecchese 
contano anche sulla presenza 
dei più importanti centri di ria-
bilitazione e di numerose asso-
ciazioni. Abbiamo voluto orga-
nizzare questa conferenza per 
far vedere non solo ai lecchesi 

Un robot messo a punto nei laboratori lecchesi  

L’evento. A luglio Lecco ospita una conferenza 
con la partecipazione di specialisti  da tutto il mondo 

Nuovo corso di alta formazione proposto dal Politecnico di Milano  

La didattica prevede un’al-
ternanza di lezioni, workshop e 
incontri con esperti del settore, 
con lo scopo di fornire una vi-
sione pratica e subito efficace 
degli argomenti trattati. La du-
rata complessiva è di 180 ore 
suddivise in tre moduli separati 
e distinti tra loro, ai quali è pos-
sibile partecipare singolar-
mente oppure alla totalità dei 

tre. L’impegno settimanale è di 
tre giorni alla settimana, part-
time o full-time a seconda delle 
giornate. 

La modalità di erogazione 
sarà blended, con una parte si-
gnificativa in presenza per per-
mettere a tutti i partecipanti di 
fruire dell’esperienza nella sua 
pienezza e una parte in live 
streaming. C. Doz. 

Edifici a Londra . “Ernö Goldfinger. Due Tor-
ri a Londra”. È il titolo della mostra fotografica, 
curata da Ludovica Cappelletti e Valeria Ca-
rullo, prodotta e ospitata dagli Archivi storici 
del Politecnico di Milano e dedicata a due pro-
getti dell’architetto Ernö Goldfinger (1902-
1987), gli edifici residenziali Balfron Tower e 
Trellick Tower a Londra. 
L’iniziativa propone una selezione di immagini 

provenienti dalle collezioni del Royal Institute 
of British Architects (Riba) di Londra, parte del-
le quali tratte dall’Archivio Ernö Goldfinger. 
La mostra, realizzata grazie al contributo e con 
materiali delle collezioni del Royal Institute of 
British Architects (Riba) di Londra, è visitabile 
fino al 25 febbraio dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 13, e, su appuntamento, dalle ore 14 alle 
17 (scrivendo a archivio@polimi.it). C. Doz. 

Mostra di fotografia  su un archistar

ma a tutto il mondo quanto que-
sto Polo sia avanti rispetto que-
ste tecnologie».

Cittadella

Dall’11 al 15 luglio, la cittadella 
universitaria lecchese sarà il ba-
ricentro mondiale di temi relati-
vi alle tecnologie assistive, con 
affondi su applicazioni che usa-
no sistemi di intelligenza artifi-
ciale per gestire i dispositivi, ma-
chine learning, sistemi di realtà 
virtuale e aumentata, e-learning 
ed education, applicazioni tec-
nologiche per il potenziamento 
motorio e cognitivo e molto al-
tro. Tanti argomenti che riguar-
dano l’inclusione di persone con 
disabilità nel mondo del lavoro, 

ma anche nelle scuole e nelle 
università. 

Alla conferenza partecipe-
ranno anche aziende e centri di 
ricerca che avranno modo di 
presentare le loro tecnologie già 
commercializzate, mentre il Po-
limi proporrà una sessione spe-
ciale su “Design for Rehabilita-
tion” con i propri partner locali. 
Il tutto si potrà basare anche sul-
la collaborazione di una decina 
di studenti a titolo volontario e 
sui ragazzi dell’associazione 
Aspoc. 

Le aziende interessate a so-
stenere l’iniziativa possono 
contattare mario.covarru-
bias@polimi.it. C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

OSSERVATORIO 
RIAPRE IL MUSEO
Il MusAb, Museo dell’Inaf - 

Osservatorio astronomico di 

Brera, riapre i battenti e, 

grazie ad un riallestimento 

promosso da Regione 

Lombardia, accompagna il 

pubblico alla scoperta del 

lavoro dell’astronomo.

Grazie all’aiuto dei volontari 

del Touring Club Italiano il 

MusAb aprirà la seconda 

domenica del mese dalle 10 

alle 18. Dopo l’apertura al 

pubblico di domenica 13 

febbraio (10-18), gli orari 

settimanali a partire dal 15 

febbraio saranno: martedì e 

giovedì, dalle 10 alle 14; 

mercoledì e venerdìdalle 14 

alle 18. Sarà possibile 

accedere al MusAb solo su 

prenotazione acquistando il 

biglietto su piattaforma 

www.clappit.com.

Nato nel 2015, il MusAb è 

una  collezione di strumenti 

utilizzati dagli astronomi 

dell’Osservatorio 

astronomico di Brera nel 

corso di 250 anni di storia e 

oggi ha l’ambizione di 

rispondere alla domanda 

“Cosa fa l’astronomo”?.

Van Gogh, Shakespeare, 

Tomasi di Lampedusa fanno 

da cornice alla visita e 

conducono i visitatori fino a 

Marte dove il patrimonio 

archivistico dell’Inaf – 

Osservatorio Astronomico di 

Brera viene illustrato grazie 

alle riproduzioni digitali.

Info: http://

museoastronomico.brera.in

af.it/.

LA SICUREZZA
DEGLI ALIMENTI
I ricercatori del 

Dipartimento di Ingegneria 

Civile e Ambientale 

partecipano al contest video 

promosso nell’ambito della 

conferenza “One – Health 

Environment Society”, 

organizzata dall’agenzia 

europea per la sicurezza 

alimentare Efsa.

Il lavoro del gruppo di 

ricerca del Politecnico ha 

indagato la possibilità di 

utilizzare la metodologia del 

risk assessment per valutare 

i rischi per la salute umana 

che possono derivare 

dall’esposizione multipla a 

contaminanti emergenti, 

come ad esempio il bisfenolo 

A e il nonilfenolo, che può 

avvenire sia attraverso il 

consumo di acqua che di 

alimenti.

Si è evidenziato come questa 

metodologia – se applicata 

su vasta scala – possa 

permettere di individuare i 

contaminanti con il più alto 

profilo di rischio e, di 

conseguenza, di concentrare 

su questi ultimi gli sforzi di 

ricerca e gli interventi a 

protezione dei consumatori. 

E’ possibile votare il video 

del Politecnico su YouTube 

con un “like” al link https://

www.youtube.com/watch?

v=Pqmdgw_lwF8.

Tecnologia e medicina
Confronto sulle novità

Bacheca

Visioni politecniche – Le nuove 

tecnologie e l’impatto sul mondo 

del lavoro: lo strano caso dell’intel-

ligenza artificiale. 

È  il titolo dell’incontro promosso 

dal Polimi per giovedì 24 alle 18 (in 

presenza oppure online). 

I continui progressi nell’intelligen-

za artificiale, e nelle capacità delle 

macchine, si accompagnano a non 

poche inquietudini sul tema del 

futuro del lavoro, e di quale contri-

buto saranno chiamate a portare, 

le persone, in quello scenario. 

Con riferimento allo scenario 

italiano, cosa dicono i modelli di 

diffusione dell’innovazione, i 

modelli demografici e, soprattutto, 

la storia recente dell’innovazione 

digitale?

Conduce il seminario il prof. Gio-

vanni Miragliotta, docente di 

Impianti industriali e organizza-

zione di impresa. Giovanni Mira-

gliotta è docente di Impianti Indu-

striali e Advanced Supply Chain 

Planning al Politecnico di Milano. Si 

occupa di tecnologie digitali nel 

mondo operations e supply chain. 

E’ autore di 28 articoli su rivista o 

contributi su libri internazionali, e 

decine di pubblicazioni.

L’intelligenza artificiale  
Gli effetti sul mondo del lavoro

L’appuntamento  

 IN COLLABORAZIONE CON
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Bonus edilizia, il prefetto di Lecco porta le istanze di
Confartigianato sui tavoli dei Ministri

L’associazione rimarca l’impatto negativo delle restrizioni alla cessione
del credito, stimata una perdita di oltre 500 assunzioni nel lecchese, 23
mila in meno in Lombardia

LECCO – Non si è fatto attendere il supporto del Prefetto di Lecco, Castrese De Rosa a cui
il presidente di Confartigianato Imprese Lecco, Daniele Riva ha inviato nei giorni scorsi
una lettera in cui si sottolinea l’impatto fortemente negativo sulle imprese del
Comparto Casa del Decreto Legge “Sostegno-Ter” e in particolare dell’Articolo 28 che
introduce una restrizione delle cessioni del credito nelle operazioni legate alle agevolazioni
di riqualificazione degli immobili.

Il Prefetto ha quindi inviato una comunicazione alla Presidenza del Consiglio di Ministri, al
Ministero dello Sviluppo Economico, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e al
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità.

“Ho ritenuto opportuno – ha sottolineato Il Prefetto di Lecco – segnalare immediatamente
alla Presidenza del Consiglio e ai Ministeri più direttamente coinvolti le preoccupazioni
del Comparto che interessano settori vitali dell’economia dei questa provincia. Sono
sicuro che le proposte avanzate da Confartigianato saranno attentamente valutate in sede
governativa già nei prossimi giorni”.

Nella missiva si descrive la situazione di forte criticità delle imprese che hanno già garantito
ai cittadini di poter usufruire delle agevolazioni attraverso lo sconto in fattura o
l’acquisizione del credito direttamente dal consumatore e che ora si trovano in difficoltà
nell’impossibilità di cedere a loro volta il credito con conseguenti ripercussioni negative sui
flussi di cassa, sulla programmazione dell’attività aziendale e sulle tenuta occupazione.

“A riprova di ciò, gli stop and go normativi sull’utilizzo dei bonus edilizia e riqualificazione
energetica stanno mettendo a rischio le assunzioni di 23mila lavoratori previste in
Lombardia dalle imprese del settore nel primo trimestre del 2022 – commenta Riva – A
Lecco si stima una perdita di assunzioni pari a 550 unità. Il superbonus 110%
nell’arco di 20 mesi ha subito 9 interventi di modifica, 1 ogni 68 giorni. Si è trasformato in
un vero e proprio percorso ad ostacoli per imprese, famiglie, professionisti e amministratori
di condominio. Le restrizioni alla cessione del credito, assunte con il pur doveroso e
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condivisibile intento di contrastare le truffe, rischiano di affossare il mercato delle
costruzioni, l’occupazione del settore, la propensione dei cittadini a effettuare interventi di
manutenzione ed efficientamento energetico delle abitazioni, allontanando anche gli
obiettivi di abbattimento delle emissioni ambientali. Ringrazio dunque sua eccellenza il
prefetto per l’attenzione che ha posto nei confronti della nostra Associazione di categoria e
delle imprese che questa rappresenta, facendo da tramite con i Ministeri interessati”.

In queste ore, infine, le Confederazioni dell’artigianato e della piccola impresa hanno
chiesto al Governo la convocazione di artigiani e piccole imprese per un confronto
costruttivo per individuare le soluzioni più efficaci per non bloccare il mercato.
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Al lavoro per cogliere un’opportunità importante con la
realizzazione di un’opera da oltre 4milioni

“Il sottopasso consentirà di sfruttare un’area industriale di 77mila mq.
197 nuove assunzioni potenziali, la città ha la possibilità di crescere”

CALOLZIOCORTE – “Un’occasione importante per il comune di Calolzio. E’ come
vincere alla lotteria soprattutto in un periodo in cui la nostra città ha bisogno di
crescere”. Il comune di Calolzio è uno degli otto comuni che, in tutta la Lombardia, hanno
aderito alla manifestazione di interesse per la presentazione di proposte di Accordo di
Rilancio Economico Sociale e Territoriale – AREST per l’attrattività e la competitività di
territori e imprese e il sostegno all’occupazione (Dgr n. XI/5387 del 18 ottobre 2021).

Il sindaco Marco Ghezzi, in commissione territorio, ha illustrato i dettagli della complicata
operazione che, grazie a vari finanziamenti, dovrebbe portare alla realizzazione di un nuovo
sottopasso ferroviario in via Cantelli (nella frazione Sala) con relativo collegamento alla
Lecco-Bergamo da un lato e al polo industriale dell’altro.

“Obiettivo della manifestazione di interesse è l’attuazione di un programma di opere, azioni
e interventi per il rilancio economico e sociale dei territori raggiungendo obiettivi che
possano favorire l’insediamento di nuove attività economiche; il mantenimento e
l’ampliamento di attività già presenti sul territorio; favorire l’attrattività del territorio e lo
sviluppo delle imprese presenti rispetto alla disponibilità di aree di proprietà pubblica o
privata, favorire il sostegno all’occupazione”.

Il nuovo sottopasso potrebbe favorire lo sviluppo industriale su un area di circa 77.000
metri quadri in zona Cantelli (già individuata come area industriale) che a causa
dell’impossibilità di accedervi non è mai stata sfruttata. Un’area che potenzialmente
potrebbe sfociare in quasi 200 nuove assunzioni. Un’operazione da oltre 4.000.000 di
euro, di cui il comune di Calolzio è capofila e vede coinvolti: partner privati, Regione
Lombardia (finanziamento fino a 2.000.000 di euro) e le ferrovie (finanziamento fino a
670.000 euro). Entro fine marzo il comune riceverà la risposta dalla Regione sulla bontà
del progetto presentato.

“Se andasse in porto si tratterebbe di una delle iniziative più importanti della nostra
amministrazione – ha detto il sindaco Ghezzi -. Si tratta di un’operazione complicata per i
tempi stretti e per la difficoltà di mettere insieme i diversi attori ma speriamo di
raggiungere l’importante obiettivo. La possibilità di realizzare un nuovo polo industriale a
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Calolziocorte è essenziale per il rilancio della città. Il nostro comune non ha abbastanza
capacità fiscale, non ha abbastanza attività (basti pensare che il comune di Merate ha una
capacità impositiva del 50% più alta a quella di Calolzio) e questo ha degli effetti ad esempio
sui fondi in arrivo Roma. Se riusciamo a far salire questo valore potremo avere più risorse
per i servizi, per il sociale… E’ il modo per consentire a questo comune di ricominciare a
crescere e avere una nuova prospettiva”.
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